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Premessa.

La Sezione Provinciale di Sondrio dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus, si impegna ad operare, anche per il 2018 per il perseguimento dei «compiti istituzionali di preminente rilievo sociale, sia associativi che di rappresentanza, patrocinio e tutela dei minorati della vista», così come previsto dall’art. 37, comma 2, della Legge Regionale 14 febbraio 2008, n. 1.
Gli interventi che attua sono volti a favorire la piena attuazione dei diritti umani, civili e sociali, a promuovere l'istruzione e la formazione culturale e professionale, a promuovere l'attuazione del diritto al lavoro favorendo il collocamento lavorativo, a promuovere la prevenzione della cecità, il recupero visivo e la riabilitazione funzionale, a favorire la possibilità di accedere alle informazioni, alla cultura, e a tutti quei servizi indispensabili per vivere una vita serena e integrata nella società.
Si vanno ora a delineare più nello specifico gli ambiti di intervento su cui opererà nel corso del 2018 la nostra Associazione.
1) Garantire un programma organico di intervento a favore dei propri rappresentati.
La Sezione, anche per il 2018, lavorerà per mantenere e incrementare i servizi rivolti ai propri rappresentati.
A seguito di convenzione stipulata nel 2013 continuerà la collaborazione con l'ANMIL (Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro) di Bergamo e Sondrio per i servizi di Patronato e di CAF, che ampliano l'offerta dei servizi prestati agli associati.
Proseguirà l'attività di segretariato sociale per fornire consulenza e informazioni sui servizi esistenti a favore dei disabili visivi, per il disbrigo di pratiche, ecc.., che si interseca con l'attività dello "Sportello Autonomia" e del "Telefono Amico".
Continuerà la fattiva collaborazione con l'Associazione AltraValtellina (Associazione che si occupa di turismo responsabile) grazie alla quale già nel mese di gennaio 2017 è stato possibile realizzare per la prima volta in Provincia di Sondrio la "Cena al buio", iniziativa di sensibilizzazione sul tema della disabilità visiva.
Qualora anche per il 2018 la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, a seguito di presentazione di specifico progetto, assegnerà alla sezione dei volontari in servizio civile, si potrà proseguire nello svolgere direttamente i servizi di accompagnamento dei soci, a piedi o con l'autovettura sezionale. 

Si opererà per favorire la socializzazione attraverso l'organizzazione di gite sociali, pranzi sociali ed altre iniziative.
Considerati gli ottimi risultati ottenuti negli scorsi anni con l'organizzazione di corsi di Orientamento e Mobilità e Autonomia Personale ci si adopererà per ricercare i finanziamenti necessari per riproporre anche per il 2018 queste importanti attività volte a favorire l'autonomia e la mobilità delle persone disabili visive.

Per favorire l'accesso all'informazione e alla cultura si continuerà ad incoraggiare la fruizione del Servizio del Libro Parlato, attraverso l'iscrizione e il download dei libri dal sito della biblioteca, direttamente da parte dell'utente, o attraverso l'invio a casa dell'utente del cd con i libri scelti. Il servizio di download e spedizione dei cd dal 2017 viene effettuato direttamente dalla Sezione.
Continuerà la collaborazione con Enti provinciali quali ad esempio la Provincia di Sondrio, il Comune di Sondrio, l'ATS della Montagna, ecc.. e Enti Regionali e Nazionali con cui la nostra Associazione è in stretto contatto quali ad esempio l'Istituto dei Ciechi di Milano, il Centro Regionale Tiflotecnico, l'IRIFOR, l'Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, ecc...
Si cercherà di andare sempre più incontro alle problematiche degli anziani, che rappresentano ormai la grande maggioranza del tessuto associativo, e dei pluriminorati, senza dimenticare i giovani verso i quali andranno individuate delle strategie di rilancio di interesse nei confronti dello spirito associativo, e di coesione.

2) Svolgimento di adeguati programmi annuali di propaganda per la profilassi della cecità.
Lo Statuto Sociale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti attribuisce particolare importanza alla prevenzione e alla riabilitazione delle malattie visive, e ciò rientra anche fra i compiti per i quali la Regione Lombardia riconosce all'UICI un preciso ruolo ed un contributo per il funzionamento attraverso il capo VII della L.R. 1/2008.
La Sezione anche per il 2018 collaborerà con l'Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità (IAPB) allo sviluppo di iniziative di sensibilizzazione della collettività, attraverso la diffusione di opuscoli e materiale informativo sul tema della prevenzione delle malattie visive. Come tutti gli anni si presterà attenzione all'organizzazione della "Settimana Mondiale del Glaucoma" della "Giornata Mondiale della Vista" e della "Campagna di prevenzione della Retinopatia Diabetica" svolte in collaborazione con la IAPB. 
La Sezione collaborerà inoltre con il Consiglio Regionale Lombardo UICI per la realizzazione come già avvenuto negli anni passati e come già in programma per il 2017 della "Giornata Regionale per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione Visiva". 

3) Garantire lo svolgimento di interventi atti a favorire l’educazione e l’istruzione professionale dei ciechi e, conseguentemente, il loro proficuo inserimento nelle attività lavorative e la loro effettiva partecipazione alla vita sociale della regione.

L'istruzione, la formazione professionale e il lavoro costituiscono il settore in cui l'Associazione ha impegnato negli anni le sue maggiori energie, lottando per favorire leggi, interventi e condizioni che hanno portato il cieco al suo riscatto culturale, professionale e sociale. Si continuerà a lottare e difendere con tenacia, nonostante le difficili congiunture, questi diritti per noi essenziali.
Nell'ambito dell'integrazione scolastica la Sezione continuerà a collaborare, in accordo con le famiglie, con gli Uffici dell'Amministrazione Provinciale che, al momento, si occupano di questo importante settore per favorire l'integrazione, l'accesso alla cultura e agli strumenti necessari per i nostri bambini e ragazzi, affinché affrontino nel miglior modo possibile il percorso scolastico, e proseguirà nell'essere un importante punto di riferimento per le loro famiglie.

Particolare attenzione e impegno dovranno essere rivolti alla formazione professionale e all'inserimento lavorativo dei disabili visivi nel mondo del lavoro, anche in collaborazione con l'IRIFOR. 
La Sezione favorirà la formazione professionale qualificata dei propri assistiti e tutto questo verrà svolto in sinergia con altri Enti e Istituzioni sia a livello locale che regionale e nazionale.
E sempre grazie alla collaborazione con Enti e Istituzioni si vigilerà sulla corretta applicazione delle leggi in favore del collocamento lavorativo dei disabili.

4) Garantire l’incremento della ricerca tecnologica primaria, consistente nello studio, nel perfezionamento e nella sperimentazione di materiali ed apparecchiature speciali.
Particolare impegno sarà volto a favorire la diffusione di tecnologie già esistenti o di futura sperimentazione e creazione tra i minorati della vista, questo allo scopo di migliorare la qualità di vita dei ciechi e degli ipovedenti, di favorirne l'accesso all'informazione e alla cultura, di aiutarli nello svolgere le normali attività quotidiane.
Per far questo, importante potrà essere la collaborazione con il "Polo Informatico" e il "Servizio di Consulenza Tiflopedagogica" dell'Istituto dei Ciechi di Milano che rappresenta il fronte più avanzato della ricerca e sperimentazione e la collaborazione con il Centro Regionale Tiflotecnico della Lombardia grazie alla quale sarà possbile realizzare sul territorio provinciale delle dimostrazioni di ausili.
5) Garantire un’attività promozionale di sostegno sul piano sociale, lavorativo e culturale nonché l’adeguamento delle strutture organizzative al soddisfacimento delle fondamentali necessità dei non vedenti.

L'Associazione è continuamente impegnata nell'adeguamento della propria struttura per meglio rispondere alle esigenze organizzative, con lo scopo di incrementare le forme di sostegno e i servizi a favore dei propri assistiti.

Nel limite delle proprie disponibilità finanziarie opererà per mantenere sempre aggiornate ed efficienti le attrezzature tecniche a disposizione necessarie per lo svolgimento dei vari servizi e delle attività.
Un aspetto particolarmente importante è quello rappresentato dalla comunicazione, in quanto solamente attraverso il coordinamento di un'attività di comunicazione, tempestiva ed efficace la nostra organizzazione potrà promuovere la propria azione verso i soci e sul territorio provinciale. Si proseguirà quindi nel potenziare sempre di più gli attuali strumenti di informazione: il sito web, la pagina facebook, le circolari rivolte ai soci, i comunicati stampa.

Conclusioni.
La persistente crisi economica comporta una riduzione giorno per giorno delle risorse necessarie per operare e raggiungere gli obiettivi istituzionali, a fronte di impegni di spesa sempre più onerosi e indispensabili per il proseguo dell’attività.

Fondamentale per il sostegno economico della Sezione risulta essere il contributo annuale, erogato in base alla Legge Regionale 1/2008, da Regione Lombardia. 
Preziosi, ma di sempre più difficile ottenimento, i contributi ricevuti partecipando a Bandi emanati da Enti e Fondazioni pubbliche e private su presentazione di specifici progetti.
A sostenere economicamente la Sezione contribuiscono, da sempre, i Soci, i privati cittadini, le ditte, gli Enti pubblici, gli Istituti Bancari, le Aziende private, la Sede Centrale UICI, il Consiglio Regionale UICI.

Un contributo importante deriva poi dalle diverse attività di autofinanziamento organizzate dalla sezione, e dal 5 per mille dell'imposta sui redditi.
E' sempre più importante essere uniti e vicini all'associazione.
                                                                                                          Il Presidente

                                                                                                        Pierangelo Livraghi
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